
Graziano  Giacosa  confermato
presidente  della  Federazione
dell’impresa  familiare  di
Confagricoltura Piemonte
Graziano  Giacosa,  imprenditore  agricolo  di  Savigliano,
titolare di un’azienda frutticola a indirizzo biologico, è
stato  confermato  presidente  della  Federazione  dell’impresa
agricola familiare di Confagricoltura Piemonte per il prossimo
triennio.

L’elezione  è  avvenuta  ieri,  nella  riunione  on-line  dei
presidenti  provinciali  dell’organizzazione  che  rappresenta
oltre 9.000 imprese agricole familiari su un totale di 12.000
imprese aderenti a Confagricoltura in Piemonte.

Giacosa,  51  anni,  consigliere  di  Confagricoltura  Cuneo,  è
anche vice presidente del Consorzio di difesa dalle avversità
atmosferiche della provincia di Cuneo.

 

 

 

 

Confagricoltura  a  Cirio:
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piena  collaborazione  per
sostenere  la  ripresa  del
Piemonte
Il presidente regionale di Confagricoltura Enrico Allasia è
intervenuto ieri pomeriggio (25 marzo) alla videoconferenza
presieduta dal governatore del Piemonte Alberto Cirio per una
valutazione  generale  con  le  categorie  economiche  sulle
proposte che il Piemonte presenterà al Governo in materia di
interventi  da  adottare  nell’ambito  del  cosiddetto  Recovery
Plan, ovvero il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.

“Nel suo intervento Allasia ha ricordato al presidente Cirio
la stagione di profondi cambiamenti che sta vivendo la nostra
agricoltura, anche per effetto della pandemia; le difficoltà
del  settore  provato  dalla  crisi,  acuita  dalla  situazione
contingente che si è innestata su un sistema economico già
strutturalmente debole e la necessità di interventi urgenti
per migliorare competitività, innovazione e sostenibilità del
nostro  sistema  produttivo”  hanno  commentato  per  conto  di
Confagricoltura Alessandria il presidente Luca Brondelli ed il
direttore Cristina Bagnasco.

Per Confagricoltura è necessario mettere in campo interventi
per  colmare  le  lacune  legate  al  ritardo  organizzativo  e
tecnologico  del  Piemonte;  rafforzare  le  nostre  filiere
produttive;  potenziare  le  infrastrutture  logistiche  e
digitali;  efficientare  il  sistema  delle  risorse  idriche;
riformare  la  Pubblica  Amministrazione;  sostenere  la
multifunzionalità  dell’agricoltura  nell’ottica  della
transizione ecologica ed energetica grazie al riutilizzo dei
sottoprodotti per fini energetici, quali biogas, biometano ed
idrogeno,  sostenere  le  produzioni  integrate  e  biologiche;
contrastare  il  cambiamento  climatico  e  il  dissesto
idrogeologico  e   sensibilizzare  l’opinione  pubblica  per
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favorire la consapevolezza dei consumatori e valorizzare il
ruolo dell’agricoltura. “Manifestiamo il  pieno impegno di
Confagricoltura a collaborare – hanno concluso Brondelli e
Bagnasco – e chiediamo alla Regione di essere coinvolti in
modo  attivo  nella  definizione  degli  impegni  e  nella
realizzazione  delle  azioni  progettate”.

In  chiusura  della  Campagna
Agraria  2021/2022
Confagricoltura  fa  il  punto
sui dati dell’annata
Le  condizioni  atmosferiche  hanno  condizionato  pesantemente
l’andamento delle colture ma il sistema agrario provinciale ha
tenuto. Asti Agricoltura: “Chiediamo interventi rapidi per la
valorizzazione delle nostre produzioni”

 

Siccità estrema e temperature elevate: sono i due elementi che
hanno dominato lo scenario meteorologico di quest’anno con
gravi conseguenze sulle colture. È quanto è emerso lunedì
mattina a Torino, presso il Circolo del Design, durante la
conferenza stampa del bilancio dell’annata agraria 2021-2022,
organizzata da Confagricoltura Piemonte. Ospite d’eccezione,
il  presidente  nazionale  di  Confagricoltura  Massimiliano
Giansanti, collegato in videoconferenza.

L’annata agraria 2021/2022, che si concluderà nella giornata
di domani, sarà ricordata principalmente per lo straordinario
andamento climatico, caratterizzato da una perdurante assenza
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di piogge che ha sottoposto a un pesante stress tutte le
coltivazioni,  causando  una  sensibile  riduzione  della
produzione di mais, prative e foraggere. Hanno tenuto meglio
le  produzioni  cerealicole  invernali,  quali  grano  e  orzo;
leggermente in calo, ma non in modo significativo, i raccolti
di frutta, nocciole e uva, che hanno fatto registrare livelli
qualitativi buoni, con punte di eccellenza.

“Il  comparto  agricolo  sta  vivendo  un  periodo  di  forte
difficoltà – ha affermato il presidente Giansanti – dopo aver
superato la pandemia da Covid, ha dovuto subire le conseguenze
del conflitto russo ucraino che ha portato ad un incremento
vertiginoso dei prezzi. E’ nostro compito sensibilizzare le
istituzioni ad una politica sempre più orientata verso le
imprese,  trasmettendo  al  Governo  il  valore  territoriale
dell’agricoltura, per fare in modo di aumentare produttività e
competitività“.

“Gli  effetti  del  cambiamento  climatico  –  afferma  Federico
Spanna del Settore Fitosanitario Regione Piemonte –   mai come
quest’anno si sono manifestati sul territorio padano, ed in
particolare  su  quello  piemontese,  con  grande  intensità  e
persistenza. Siccità estrema e temperature elevate sono i due
elementi che hanno dominato uno scenario meteorologico che ha
ben pochi riscontri nel passato e che non accenna a rientrare
in parametri più ordinari neanche nella stagione autunnale”.

“Il  bilancio  complessivo  –  ha  dichiarato  Enrico  Allasia,
presidente di Confagricoltura Piemonte – è positivo, ma il
futuro è incerto per quanto riguarda la tenuta dei prezzi
agricoli all’origine. L’aumento dei costi energetici preoccupa
le imprese, soprattutto quelle zootecniche, che a fronte dei
rincari dei mangimi e dei foraggi e di un modesto aumento del
valore delle produzioni di carne e latte non riescono più a
far quadrare i conti”.

Stesso andamento ma con risultati meno pesanti anche per la
provincia di Asti, territorio in cui i seminativi e tutte le



colture foraggere hanno sofferto parecchio gli effetti della
siccità,  ma  dove,  stante  la  maggiore  diffusione  di  vite
(14.165  ettari)  e  nocciolo  (6.105  ettari),  che  hanno
parzialmente resistito alle condizioni meteo sfavorevoli, gli
effetti  sono  stati  complessivamente  meno  devastanti.  Per
quanto  riguarda  la  vite  si  è  registrato  un  calo  della
produzione rispetto all’anno scorso a causa della siccità che
ha influito in modo sensibile sulla maturazione delle uve,
anche se la qualità è rimasta soddisfacente. Anche per quanto
concerne il comparto corilicolo c’è stata una produzione di
qualità,  con  poco  “cimiciato”  e  con  una  pezzatura  solo
leggermente inferiore alla norma.

Crisi totale invece per quanto riguarda il settore zootecnico
che ha sofferto maggiormente il vertiginoso incremento dei
prezzi derivanti dallo scoppio del conflitto russo ucraino.
Dall’aumento del prezzo dei cereali – alla base di tutti i
mangimi  animali  –  deriva  un  innalzamento  dei  costi  di
alimentazione che si attestavano già su valori elevati. Ne
consegue quindi una perdita netta per ogni capo allevato e una
forte difficoltà da parte delle aziende a sostenere i costi di
allevamento.  Su  questo  punto  l’Assessore   all’Agricoltura
della  Regione  Piemonte,  Marco  Protopapa,  intervenuto  a
chiusura  della  conferenza  stampa  ha  tenuto  a  precisare:
“Abbiamo avviato un percorso di valorizzazione della carne
piemontese che passerà attraverso precisi e rigorosi impegni
da parte della GDO e la ristorazione”.

Il dato a livello regionale che preoccupa maggiormente è la
vertiginosa  riduzione  delle  imprese  agricole:  negli  ultimi
cinque anni infatti si è registrata una contrazione delle
attività di circa il 13%, passando da 46.667 unità del 2018 a
40.866  di  quest’anno;  anche  in  provincia  di  Asti,  solo
nell’ultimo anno, si sono perse 197 aziende! Crescono invece
in Piemonte gli addetti agricoli, che a giugno di quest’anno
erano 81mila, con un netto incremento rispetto ai 63mila medi
del 2021, in controtendenza rispetto al dato nazionale che



vede gli occupati del settore primario in diminuzione.

“Con  il  miglioramento  delle  produzioni,  l’innovazione
tecnologica  e  la  ricerca  di  nuovi  mercati  –  affermano  il
presidente  e  il  direttore  della  Confagricoltura  di  Asti,
Gabriele Baldi e Mariagrazia Baravalle – le imprese agricole
piemontesi si stanno impegnando ogni giorno per contrastare
questa  congiuntura  sfavorevole.  Alla  politica  chiediamo
interventi rapidi, procedure snelle e un contributo coordinato
per la valorizzazione delle nostre produzioni, per consentirci
di superare la crisi nell’interesse dell’agricoltura e del
territorio”.

Andrea Macchione è il nuovo
AD di Agricooltur SPA
Agricooltur S.p.A., l’azienda piemontese specializzata nello
sviluppo  di  sistemi  aeroponici  brevettati  che  propone  al
mercato soluzioni modulari e sostenibili per colture di alta
qualità in ambienti controllati, annuncia la nuova governance
che vede la nomina di Andrea Macchione come Amministratore
Delegato,  Marco  Bartolomeo  Divià  Presidente  operativo,
Alessandro  Boniforte  e  Stefano  Ferrero  Amministratori  con
deleghe tecniche.

Andrea Macchione arriva in Agricooltur S.p.A con una lunga
esperienza nel settore Food&Beverage e Finance che gli ha
permesso di raggiungere traguardi di successo non solo nella
nascita e nello sviluppo dei brand ma anche nello sviluppo
strategico dei business. Già AD di Fontanafredda e Nutkao, è
poi entrato nel Gruppo Illy come amministratore Delegato di
Domori.  Dal 2021 al 2023 ha infine ricoperto il ruolo di AD
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del  Polo  del  Gusto,  la  holding  fondata  e  presieduta  da
Riccardo Illy che riunisce tutte le attività extra caffè del
gruppo (di cui fanno parte i marchi Achillea, Agrimontana,
Dammann Frères, Domori, Prestat, Pintaudi).

 

“Sono felice – dichiara Macchione- di entrare a far parte di
Agricooltur con un progetto sfidante e ambizioso; ho trovato
un ambiente stimolante e persone splendide. La mia scelta è
stata  guidata  sicuramente  dalla  passione  per  il  settore
agritech dalla competenza del team di Agricooltur e dalla
possibilità di contribuire alla crescita di una società nata e
radicata da sempre in Piemonte. Intravedo un grande potenziale
nel B2B ma la vera sfida sarà sviluppare il canale B2C con la
vendita diretta dei sistemi. Per accelerare la realizzazione
di  questi  progetti  Agricooltur  aprirà  nei  prossimi  giorni
insieme a Doorway un round di raccolta di equity da 2 milioni
di euro attraverso la creazione di una S.r.l. veicolo che per
la prima volta in Italia, in applicazione alla legge Capitali
di recente approvazione, avrà le quote dematerializzate”.

Confagricoltura  Piemonte:
senza acqua non può esserci
agricoltura
Confagricoltura sostiene da tempo che è necessario investire
nella  costruzione  di  invasi.  “L’attività  degli  agricoltori
–dichiara  il  presidente  di  Confagricoltura  Piemonte  Enrico
Allasia  –  è  fondamentale  per  il  corretto  mantenimento
dell’ambiente  e  del  territorio.
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Siamo  impegnati  per  ridurre  l’uso  dell’acqua,  ma  dobbiamo
tener  presente  che  il  settore  primario  non  consuma  acqua
perché quella impiegata nell’uso irriguo non fuoriesce dal
ciclo  idrologico  naturale;  difatti  un’elevata  percentuale
d’acqua  prelevata  dalle  fonti  idriche  viene  restituita  al
sistema ambientale, a valle dei processi produttivi.

Non dimentichiamo inoltre che l’uso dell’acqua in agricoltura
è l’unico, tra tutti gli utilizzi produttivi, che serve per
ottenere del cibo fondamentale per la nostra sopravvivenza.
Già soltanto questo, di per sé, dimostra che l’agricoltura non
spreca l’acqua”.

Gli invasi – sottolinea Confagricoltura – sono indispensabili
per  garantire  l’approvvigionamento  idrico  alle  coltivazioni
agricole. Quelli ben progettati e ben costruiti sono sicuri e
non creano nessun danno dal punto di vista ambientale. Con la
loro  realizzazione  è  possibile  una  maggiore  efficacia
nell’applicazione delle norme sul deflusso minimo vitale, si
possono  realizzare  sensibili  miglioramenti  qualitativi  nei
corpi idrici di falda, si aumenta la disponibilità di acqua a
uso  idropotabile,  si  incrementa  la  produzione  di  energia
idroelettrica, si mitiga l’effetto delle piene, si favoris

Le  problematiche
dell’agricoltura  piemontese
all’attenzione della ministra
Bellanova
Durante l’incontro della Commissione politiche agricole con la
ministra Bellanova che si è svolto ieri a Roma, l’assessore

https://www.piemonteconomia.it/le-problematiche-dellagricoltura-piemontese-allattenzione-della-ministra-bellanova/
https://www.piemonteconomia.it/le-problematiche-dellagricoltura-piemontese-allattenzione-della-ministra-bellanova/
https://www.piemonteconomia.it/le-problematiche-dellagricoltura-piemontese-allattenzione-della-ministra-bellanova/
https://www.piemonteconomia.it/le-problematiche-dellagricoltura-piemontese-allattenzione-della-ministra-bellanova/


regionale  all’agricoltura,  cibo,  caccia  e  pesca  Marco
Protopapa, ha portato all’attenzione del Governo, una serie di
problematiche che affliggono il settore agricolo piemontese.

“Tra  i  vari  problemi  che  ho  prospettato  alla  ministra
Bellanova, vi è in primo luogo quello del contenimento degli
ungulati che stiamo già affrontando a livello regionale con il
coinvolgimento delle province e delle prefetture.

In condivisione con gli altri colleghi delle varie Regioni
abbiamo sottolineato l’attuale stato di emergenza che richiede
una immediata risoluzione anche attraverso una modifica della
legge nazionale.

Analogamente, ho portato all’attenzione della ministra quello
del contenimento dei cormorani che stanno provocando problemi
in varie località del Piemonte.

In  tema  fitosanitario,  preso  atto  di  un  primo  sostegno
economico per affrontare il problema della cimice asiatica,
abbiamo appreso che a partire dalla prossima primavera si
potrebbero concretizzare i primi lanci della vespa samurai,
specie antagonista ritenuta utile per un importante riduzione
dell’insetto dannoso.

Con  particolare  decisione  ho  portato  all’attenzione  delle
autorità di Governo, il tema delle quote latte dove ho chiesto
un nuovo decreto per la sospensione per quanto riguarda le
cartelle  pendenti  ed  allo  stesso  tempo  l’attivazione  di
provvedimenti amministrativi per affrontare tale problematica
in un modo strutturalmente adeguato e definitivo anche con la
Commissione Europea.

Vi  è  poi  il  tema  della  sostenibilità  delle  produzioni
agricole, dove molte volte i costi di produzione non sono
coperti dai ricavi. Su questo particolare aspetto ho chiesto
alla  ministra  Bellanova  di  portare  ad  approvazione
l’emendamento per mantenere ed ampliare le agevolazioni per
quanto riguarda il gasolio agricolo.



Si  è  parlato  della  crisi  del  comparto  del  miele  dove  è
quantomai  necessario  affrontare  tale  problematica  con  un
adeguato  supporto  alle  aziende  apistiche  duramente  colpite
quest’anno con interventi che aiutino il ripopolamento dei
nuclei.

A livello nazionale si è segnalata la necessità di procedere
alla  messa  in  atto  dei  decreti  attuativi  per  il  settore
vitivinicolo, mentre ritengo quantomai necessario la creazione
di un tavolo di confronto con il ministero dell’ambiente per
le  problematiche  ambientali  che  riguardano  direttamente
l’agricoltura, in particolare in tema di abbruciamenti e lo
spandimento di reflui da produzioni zootecniche. Temi molto
sentiti da gran parte dei nostri agricoltori che richiedono
anche semplici estensioni dei periodi.

Sicuramente,  di  queste  e  di  altre  problematiche,  se  ne
ritornerà a parlare sabato prossimo, il 23 novembre, con la
ministra  Teresa  Bellanova  che  sarà  presente  ai  convegni
sull’agricoltura piemontese organizzati a Torino e Asti”.

La  Regione  Piemonte  e
l’Associazione  Bancaria
Italiana  a  sostegno  delle
imprese vitivinicole
L’assessore  all’Agricoltura,  cibo,  caccia  e  pesca  della
Regione Piemonte Marco Protopapa si è fatto portavoce nei
giorni  scorsi  nei  confronti  della  Commissione  regionale
dell’Associazione  Bancaria  Italiana,  delle  difficoltà  delle
imprese  vitivinicole  del  territorio  colpite  dai  recenti
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calamità a cui si aggiunge quest’anno un forte calo delle rese
produttive in alcune zone del Piemonte.

“A  seguito  della  nostra  segnalazione  alla  Commissione
regionale dell’Abi, abbiamo ottenuto una pronta risposta circa
l’attenzione del sistema bancario alle esigenze del settore
vitivinicolo piemontese gravemente colpito in queste ultime
settimane  dagli  eventi  alluvionali”,  spiega  l’assessore
regionale all’agricoltura Marco Protopapa.

“Di qui la garanzia dell’attivazione di una serie di misure di
supporto con iniziative sia autonome sia di settore come ad
esempio l’attuazione di quanto stabilito con l’Accordo per il
Credito 2019, sottoscritto il 15 novembre del 2018 dall’Abi
con le Associazioni di rappresentanza delle imprese”.

Tale accordo prevede per il settore agricolo alcune misure
specifiche tra cui ad esempio la sospensione del pagamento
della quota capitale delle rate dei finanziamenti a medio e
lungo  termine,  anche  perfezionati  tramite  il  rilascio  di
cambiali agrarie come anche l’allungamento della durata dei
mutui, dei finanziamenti a breve termine e delle operazioni di
credito agrario di conduzione.

La  Commissione  regionale  dell’Abi  del  Piemonte  ha  quindi
provveduto  immediatamente  a  sensibilizzare  gli  istituti
bancari  per  l’applicazione  degli  interventi  previsti
dall’Accordo  per  il  Credito  2019.

Confagricoltura  Piemonte:
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“Pacchetto  giovani”,
posticipata la scadenza al 24
aprile
Esprime  soddisfazione  Enrico  Allasia,  presidente  di
Confagricoltura Piemonte dopo aver appreso della proroga al 24
aprile prossimo per il Bando integrato SRD01 – investimenti
produttivi  agricoli  per  la  competitività  delle  aziende
agricole e SRE01 – Insediamento giovani agricoltori.

Il  ricambio  generazionale  assume  un  ruolo  prioritario
nell’agenda politica comunitaria e Confagricoltura Piemonte si
era subito mossa a tutela della categoria quando sono sorte le
prime difficoltà nel rispettare le tempistiche imposte dai
bandi.

 

È  stata  infatti  iniziativa  di  Confagricoltura
Piemonte chiedere alla Regione per gli imprenditori agricoli,
giovani under 41, la possibilità di differenziare la scadenza
del bando, evidenziando alcune criticità che si stanno via via
risolvendo.

 

“Apprezziamo il fatto che la Regione abbia accolto la nostra
proposta di posticipare la scadenza dei bandi, fornendo alcuni
doverosi chiarimenti a quanto evidenziato durante gli incontri
tecnici” sottolinea Allasia. “Si tratta di aiuti importanti
per le nostre aziende: una maggiore presenza di giovani in
agricoltura  è  fondamentale  per  la  competitività  e  per  la
sostenibilità del sistema e per il contrasto allo spopolamento
delle aree rurali e montane; quindi, l’accesso ai bandi deve
essere facilitato, anche con una tempistica adeguata” conclude
il presidente.
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Le  aziende  under  41  mostrano  una  maggiore  propensione
all’innovazione,  gestiscono  aziende  di  dimensioni  maggiori
rispetto alla media e in una condizione economica migliore se
confrontate con quelle condotte da agricoltori più anziani. I
nostri  giovani  agricoltori,  però,  lamentano,  rispetto  ai
colleghi europei, maggiori difficoltà in tema di accesso al
credito e alla consulenza aziendale, oltre che una eccessiva
burocrazia.

L’Epa riabilita il glifosate.
Confagricoltura:  “Investire
in ricerca”
Confagricoltura Piemonte interviene sul recente pronunciamento
dell’Epa – United States Environmental Protection Agency.

“L’agenzia  ha  concluso  che  non  vi  sono  motivi  di
preoccupazione quanto a rischi di tipo alimentare per alcun
segmento della popolazione, neanche seguendo le ipotesi più
prudenziali applicate nelle valutazioni”.

È  questo  il  verdetto  emesso  dall’Epa,  a  proposito  del
glifosate,  un  erbicida  –  informa  Confagricoltura  –  che  è
utilizzato da numerose imprese agricole e che da anni è al
centro di diatribe mediatiche e giudiziarie a proposito di una
presunta cancerogenicità della sostanza.

Nell’agosto dell’anno scorso l’Epa aveva già sottolineato come
procurare  allarme  sul  potenziale  cancerogeno  dei  prodotti
contenenti  questa  sostanza  attiva  sarebbe  stato  “in
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contraddizione con la valutazione scientifica dell’agenzia” e
sarebbe stata quindi “una dichiarazione falsa e fuorviante”.

La  valutazione  è  stata  condivisa,  negli  anni,  dall’Efsa
(l’Autorità europea per la sicurezza alimentare), dalla Bfr
(l’Agenzia  per  la  sicurezza  alimentare  tedesca)  e  più
recentemente dalle autorità canadesi per la salute (Health
Canada).

“La valutazione dell’Epa statunitense – dichiara il presidente
di Confagricoltura Piemonte Enrico Allasia – conferma quanto
sostenuto  da  tempo,  sulla  base  della  scienza  e  non  del
pregiudizio,  da  Confagricoltura:  riteniamo  importante
continuare a utilizzare questa sostanza non solo dal punto di
vista economico, perché si rischierebbe di mettere in crisi
numerose  imprese  agricole,  ma  anche  ambientale  perché  il
gligosate  è  utilizzato  particolarmente  nelle  tecniche  di
agricoltura  conservativa,  apportando  benefici  importanti
all’ambiente,  a  partire  dalla  diminuzione  di  emissioni  di
anidride carbonica-.

“Questa vicenda – sostiene il presidente di Confagricoltura
Piemonte – ci invita ad analizzare le questioni tenendo nella
massima  considerazione  i  pareri  espressi  dalla  comunità
scientifica  internazionale,  puntando  a  produzioni  agricole
sostenibili e di qualità, continuando a credere e a investire
nella ricerca”.

È stata proprio la ricerca – ricorda Confagricoltura – la
protagonista assoluta in agricoltura. Grazie alla ricerca la
produttività  è  cresciuta  con  l’aumento  della  popolazione
mondiale: dagli anni ’60 gli abitanti del pianeta sono passati
da poco più di 3 miliardi a 7 miliardi e in parallelo la
produzione cerealicola è cresciuta da circa 900 a quasi 2.400
milioni di tonnellate.

Nello stesso periodo la produzione di cereali è aumentata il
50% cento più velocemente



della popolazione mondiale, soprattutto con incrementi delle
rese unitarie. “Nei prossimi
anni – sostiene Allasia – dovremo continuare a puntare sulla
ricerca, perché avremo
bisogno di maggiore produzione agricola e dovremo gestire in
maniera sostenibile le
risorse naturali dell’ecosistema”.

 

Operativo  anche  per  le
imprese agricole il Fondo di
Garanzia per le PMI
Mediocredito Centrale (di seguito MCC) Gestore del Fondo per
le  piccole  e  medie  imprese  ha  confermato  l’estensione
dell’intervento del Fondo di garanzia alle imprese agricole.
Nello specifico, in applicazione dell’articolo 78, comma 2
quinquies, del D.L. 18/2020 (cd. Cura Italia), l’intervento
del Fondo di garanzia per le PMI è esteso anche al settore
agricolo.

Pertanto è ora possibile trasmettere al Gestore (MCC) sia le
richieste  di  ammissione  alla  garanzia  diretta,  sia  le
richieste di ammissione in controgaranzia/riassicurazione.

Il Gestore segnala, altresì, che in questa prima fase, sarà
possibile presentare le sole richieste di garanzia ai sensi
delle  Misure  Temporanee  in  materia  di  Aiuti  di  Stato  a
sostegno dell’economia nell’attuale 3 emergenza del COVID-19
(art. 13 del D.L. 8 aprile 2020 n. 23_cd. Decreto Liquidità_
come  convertito  dalla  L.  5  giugno  2020  n.  40)  –  Per
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individuare  i  parametri  di  riferimento  per  il  calcolo
dell’importo massimo finanziabile (25% del fatturato o doppio
della spesa salariale) occorrerà prendere in considerazione la
tabella di raccordo “Legenda modello di rating per le imprese
agricole”, presente nella sezione “Modulistica – Modelli di
valutazione e relative legende”, scaricabile al link

Seguirà  una  successiva  comunicazione  da  parte  del  Gestore
(MCC) per informare della possibilità di presentare richieste
di garanzia anche ai sensi del regime “de minimis”.

https://www.dropbox.com/s/s47e8vaa3vcmk80/Mediocredito_Data-entry-cont-semp-AGRICOLTURA-definitivo.xlsx.pdf?dl=0

